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Riassunto
Negli ambienti acquatici la dispersione, e successiva colonizzazione, delle specie aliene è fortemente legata alle diverse 
attività antropiche che hanno a che fare direttamente con l’acqua. Mezzi, attrezzatura, vestiario e movimentazione di terra 
ed acqua diventano i principali vettori di dispersione di organismi sia in aree dello stesso fi ume ove non sono già presenti, 
sia in altri sistemi acquatici. Corbicula fl uminea, un mollusco bivalve originario dell’Asia, è considerata una specie proble-
matica per gli impatti sia ecologici sia economici e la sua diff usione è stata favorita da vettori antropici. La specie è presente 
in diversi sistemi acquatici in Europa, compresa l’Italia, dove, comunque, in numerosi ambienti la sua presenza non è stata 
ancora rilevata. In questo lavoro vengono proposte alcune misure di prevenzione per ridurre la dispersione di C. fl uminea, 
degli altri molluschi alieni d’acqua dolce ed in generale di tutti gli organismi invasivi che vivono nei sistemi acquatici. Le 
misure di contenimento proposte sono state ricavate dall’esame di pubblicazioni scientifi che e dei protocolli internazionali 
noti come “Check, clean & dry” adattate ed aggiornate, per la realtà italiana.

PAROLE CHIAVE: Ecologia fl uviale / molluschi / misure di prevenzione / vettori antropici / specie aliene

Measures to contain the spread of Asian clam Corbicula fl uminea (O.F. Müller, 1774) and other invasive 
freshwater organisms
Ecosystem exposed to several pressures are less resilient and can have a consistent negative impact due to non-indigenous 
invasive species. Once the impact gets substantial and visible it is already too late to avoid negative eff ects. In riverine eco-
systems, spread of invasive species is due to transport vectors linked to human activities, such as vehicles, equipment and 
clothing. Corbicula fl uminea, an invasive species from Asia is spreading fast into European, and Italian, riverine systems 
although in many rivers the species in not recorded yet. Here we propose, in Italian, measures for the spread-prevention 
of C. fl uminea, and other fresh water invasive species, based on published literature and the internationals “Check, clean 
& dry” protocols.
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INTRODUZIONE
Numerose sono le pressioni 

a cui sono sottoposti gli ambienti 
acquatici in Europa, tra le qua-
li l’inquinamento da nutrienti, la 
modifi cazione della morfologia 
fl uviale, l’alterazione del regime 
idrico e la presenza di specie aliene 
invasive (Grizzetti et al., 2017) che 
ormai interessano oltre il 50% dei 
sistemi acquatici europei (Polce et 

al., 2023). Tra le specie invasive, la 
vongola asiatica Corbicula fl umi-
nea (O.F. Müller, 1774) (Bivalvia: 
Venerida: Cyrenidae), un mollu-
sco bivalve originario dell’Asia, è 
ormai diff usa anche negli habitat 
d’acqua dolce nelle Americhe, in 
Europa ed in Italia.

Gli impatti economici ed 
ecologici delle vongole asiatiche 

sono notevoli; negli Stati Uniti, ad 
esempio, sono costati all’industria 
circa un miliardo di dollari all’an-
no per l’ostruzione dei tubi di aspi-
razione/fi ltrazione dell’acqua ed il 
danneggiamento degli impianti di 
generazione termo-elettrica attra-
verso il biofouling legato alle ac-
que di raff reddamento; gravi sono 
anche le ripercussioni nel settore 
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del turismo (Araujo et al., 1993; 
Pimental et al., 2005). 

La rapida crescita, la matu-
rità sessuale precoce, il ciclo vi-
tale breve, l’elevata fecondità e 
le ampie capacità di dispersione, 
spesso legate alle attività antro-
piche, rendono C. fl uminea una 
delle specie acquatiche invasive di 
maggior successo e dannose per 
gli ecosistemi acquatici (Sousa et 
al., 2008). Nonostante il proble-
ma della fauna aliena invasiva sia 
ampiamente conosciuto e studiato, 
per le ripercussioni ecologiche e gli 
impatti sulla biodiversità, econo-
mici e socio-sanitari che compor-
ta, le conoscenze su alcune specie 
sono scarse e le misure da adottare 
per prevenire o contenere le intro-
duzioni e la diff usione di tali specie 
sono ancora insuffi  cienti, in parti-
colare per i molluschi (Cianfanelli 
e Bodon, 2014). 

La precoce segnalazione e il 
monitoraggio delle popolazioni 
aliene invasive in fase di sviluppo, 
infatti, consentono di determinare 
le possibilità del loro controllo e 
gestione (Tamborini et al., 2018). 
Pertanto, data la rapida espansio-
ne della vongola asiatica negli am-
bienti acquatici italiani, si rende 
necessaria una accurata gestione 
del problema attraverso continui 
monitoraggi e l’adozione di alcuni 
fondamentali comportamenti, in 
attesa di misure legislative che ne 
limitino la dispersione (Scalera et 
al., 2018). 

Tali comportamenti, precau-
zionalmente, devono essere messi 
in atto anche in assenza di segna-
lazioni di presenza della specie. 
Eliminare o, più pragmaticamen-
te, rallentare la diff usione delle 
specie aliene, congiuntamente alla 
diminuzione delle altre pressioni e 
all’incremento delle misure di con-
servazione, può infatti migliorare 
lo stato ecologico dei corsi d’acqua 
e in generale la qualità degli am-
bienti acquatici. 

Scopo di questo lavoro è au-
mentare la consapevolezza sulla 
dispersione delle specie aliene in 
ambienti d’acqua dolce promuo-
vendo l’adozione dei protocolli 
di contenimento ad un pubblico 
vasto. Un sondaggio sul grado di 
consapevolezza dell’ambiente da 
parte di chi pratica escursionismo 
lungo i fi umi, sia in alveo che sulle 
sponde, ha infatti evidenziato una 
scarsa conoscenza su temi di con-
servazione della natura (Crosti e 
Ceschin, 2021).

BIOLOGIA E DIFFUSIONE 
Corbicula fl uminea è un 

mollusco bivalve adattato a tutti 
gli ambienti d’acqua dolce; è 
considerata una specie proble ma-
tica in quanto provoca forti impatti 
ecologici, sia a livello di individuo 
sia di ecosistema, ed economici 
nell’area dove prolifera (Sousa et 
al., 2014). 

La specie è ermafrodita e può 
autofecondarsi (McMahon, 2000); 
la fecondazione avviene nella cavi-
tà palleale e le larve vengono incu-
bate nei tubi branchiali dell’acqua, 
dove sono protette in un ambiente 
ricco di sostanze nutritive. Quando 
le larve maturano, i giovani vengo-
no rilasciati in acqua e sepolti nel 
sedimento del substrato (Sousa et 
al., 2008). Negli Stati Uniti uno 
studio ha verifi cato come la pre-
senza di C. fl uminea porti ad un ef-
fetto negativo sulla crescita di altre 
specie di molluschi unionidi nativi 
(Haag et al., 2021); di contro, però, 
da esperimenti realizzati in Porto-
gallo da Modesto et al. (2023), è 
emerso che la presenza della spe-
cie non ha particolari eff etti nega-
tivi sulle condizioni fi siologiche di 
tre specie native di unionidi.  

I giovani sono relativamente 
piccoli, circa 250 μm, completa-
mente formati e possono facilmen-
te disperdersi attraverso le corren-
ti d’acqua e le attività antropiche; 
gli adulti, invece raggiungono una 

grandezza media di 2-3 cm. Si an-
corano ai sedimenti, alla vegeta-
zione e ad altre superfi ci dure (ad 
esempio oggetti immersi in acqua) 
con un bisso mucillaginoso. Quan-
do si verifi cano fl ussi turbolenti 
o altri disturbi, essi possono ri-
sospendersi ed essere soggetti ad 
ulteriore dispersione (McMahon, 
2000). 

Le vongole asiatiche han-
no elevati tassi di assimilazione e 
fi ltrazione che consentono il rag-
giungimento della maturità ses-
suale 3-8 mesi dopo la feconda-
zione (Sousa et al., 2008); l’adulto 
vive 1-5 anni e depone le uova 1-3 
volte per stagione riproduttiva, a 
seconda di fattori biotici e abiotici 
(Phelps, 1994; McMahon, 2000; 
Sousa et al., 2008). Gli adulti han-
no un’elevata fecondità e un indi-
viduo medio può produrre circa 
35.000 larve per stagione ripro-
duttiva (Mouthon, 2001; McMa-
hon, 2002). Tuttavia, le vongole 
asiatiche hanno una bassa soprav-
vivenza giovanile e un alto tasso di 
mortalità durante tutta la loro vita, 
il che porta a popolazioni domina-
te da elevate percentuali di giova-
ni (McMahon, 2002; Sousa et al., 
2008). 

La specie, inoltre, è incapa-
ce di risalire la corrente con moto 
proprio di dispersione attiva, men-
tre attraverso vettori (umani o ani-
mali) può spostarsi anche verso 
monte con la dispersione passiva 
(Pernecker et al., 2021). A seguito 
della colonizzazione di un nuovo 
habitat, o dopo essere stata sotto-
posta a stress ambientale, C. fl umi-
nea è in grado di formare massicce 
densità di popolazione (McMahon, 
2002). Queste caratteristiche con-
sentono inoltre alla specie di rag-
giungere densità elevate in diversi 
habitat acquatici e in quelli suscet-
tibili alle perturbazioni ambientali. 
Prosperano in fi umi ben ossigena-
ti e laghi oligotrofi ci con substrati 
sabbiosi o ghiaiosi, ma si trovano 
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anche in acque torbide, sotto gran-
di massi o nei limi morbidi di la-
ghi profondi (Sousa et al., 2008). 
Normalmente si trovano infossate 
nei primi 10-15 cm del substrato in 
una profondità d’acqua compresa 
tra 2 e oltre 40 m, con le densità 
più elevate che si verifi cano tra 3 e 
10 m di profondità (Wittman et al., 
2008). 

Gli eff etti negativi delle von-
gole asiatiche sono comuni sulle 
popolazioni autoctone di mollu-
schi: l’attività di scavo e bioturba-
zione delle vongole asiatiche nei 
sedimenti può spostare o ridurre gli 
habitat dei bivalvi autoctoni limi-
tando anche la disponibilità di cibo 
planctonico (Araujo et al., 1993); 
possono ingerire, se in popolazioni 
dense, grandi quantità di liquido 
seminale di Unionidae, glochidi e 
giovani bivalvi appena metamorfo-
sati (Sousa et al., 2008). 

Questo organismo invasi-
vo non solo ha un impatto diret-
to sulle specie autoctone, ma può 
anche infl uenzare indirettamente 
la biodiversità locale alterando la 
chimica dell’acqua. A causa dell’e-
levata velocità di fi ltrazione, le 
vongole asiatiche espellono livelli 
elevati di azoto e fosforo nell’in-
terfaccia lago-sedimenti, portando 
alla fi oritura di alghe verdi e alla 
riduzione dell’ossigeno disciolto in 
acqua (Phelps, 1994; Wittman et 
al., 2008). Allo stesso modo, una 
moria di massa della specie può fa-
vorire la fi oritura delle alghe e l’e-
saurimento dell’ossigeno disciolto 
(Johnson e McMahon, 1998). 

La qualità dell’acqua è ulte-
riormente infl uenzata dall’aumen-
to dei livelli e della bioconcentra-
zione di calcio, osservata a una 
profondità fi no a 4,7 cm, a causa 
dell’intensa deposizione di gu-
sci (Phelps, 1994; Wittman et al., 
2008). Questo accumulo di calcio 
può favorire la diff usione di altre 
specie non indigene con fabbisogni 
di calcio più elevati, come Dreisse-

na polymorpha (Wittman et al., 
2008). I cambiamenti nella chi-
mica dell’acqua da parte delle von-
gole asiatiche, inoltre, sono stati 
associati alla diminuzione delle 
popolazioni acquatiche di macrofi -
te sommerse a cui possono seguire 
modifi che nell’intero ecosistema 
acquatico, dallo zooplancton agli 
uccelli migratori (Phelps, 1994). 

Diff usione in Italia
In Italia, Mienis (1991) se-

gnala Corbicula fl uminea per la 
Sicilia (Trapani) su esemplari 
raccolti dal Coen probabilmente 
intorno al 1940. Lo stesso Autore 
avanza diverse ipotesi su questo 
ritrovamento, osservando come la 
data di raccolta corrisponda alla 
prima segnalazione di questa spe-
cie per il Nord America nel 1938 
(Hanna, 1966). Le prime segnala-
zioni certe di questa specie in Italia 
(Bedulli et al., 1995) sono riferite 
ad ambienti di acque correnti, e in 
particolare nel corso principale del 
medio-basso Po e nei rami deltizi 
del Po di Goro, di Venezia e della 
Donzella (Fabbri e Landi, 1999; 

Malavasi et al., 1999; Bodon et al., 
2020). La specie è stata anche se-
gnalata nel lago di Garda (Nardi e 
Braccia, 2004; Ciutti et al., 2007), 
nel lago Maggiore (Kamburska et 
al., 2013), nel fi ume Senio in pro-
vincia di Ravenna (Pezzi, 2008), 
nel canale Emiliano Romagnolo 
(Stagioni, 2009), nel fi ume Ticino 
in provincia di Pavia (Nicolini e 
Lodola, 2011), nel fi ume Serchio in 
provincia di Lucca (Ercolini e Cen-
ni, 2015; Bodon et al., 2020). Al-
cuni esemplari segnalati da questi 
Autori si sono rivelati poi, con suc-
cessivi approfondimenti descritti 
da Bodon et al., 2020, appartenen-
ti alla specie Corbicula leana. Nel 
Lazio è stata segnalata per la prima 
volta nel lago Albano e nei canali 
di Maccarese (Grano e Di Giusep-
pe, 2020), nel fi ume Tevere (Gra-
no et al., 2020) e successivamente 
anche in altre località (Cesarini et 
al., 2023; Pieri et al., 2023). La 
segnalazione più recente di questa 
specie è quella relativa all’Umbria, 
sempre nel fi ume Tevere (Grano 
et al., 2023). Nel 2023 è stato at-
tivato il progetto di Citizen Science 

Fig. 1. Mappa della distribuzione di Corbicula fl uminea lungo il Tevere da se-
gnalazioni di Citizen Science del progetto #teveremolluschifantastici, ricavata 
dal webgis (ad aprile 2024).
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#teveremolluschifantastici coor-
dinato da ISPRA, con la creazione 
di un webgis dinamico dove sono 
inserite, una volta validate e veri-
fi cate, le segnalazioni della specie 
(Fig. 1). 

Nella maggior parte dei corsi 
d’acqua, però, al momento non ci 
sono segnalazioni della sua pre-
senza, o per assenza vera o per 
mancanza di rilevazione; da qui la 
necessità di contenere la sua diff u-
sione nei sistemi acquatici italiani.

MISURE DI PREVENZIONE
Corbicula fl uminea è ormai 

diff usa in gran parte del territorio 
italiano; pertanto, è importante 
attuare alcune misure di preven-
zione che possano rallentarne la 
diff usione in acque ancora non 
colonizzate. In Italia, così come 
nel resto del mondo, la sua diff u-
sione è favorita da alcune attività 
antropiche: uno dei mezzi di dif-
fusione più comune per i mollu-
schi dulciacquicoli è il trasporto 
passivo sui natanti (Giusti e Oppi, 
1972; Campaioli et al., 1994; Ron-
caglio e Borsani, 2005; Cianfanelli 
et al., 2007; Quaglia et al., 2008; 
Mastrantuono et al., 2011; Cappel-
letti e Ciutti, 2017; Grano, 2022a, 
2022b). Diversi, però, possono es-
sere i vettori di propaguli di specie 
aliene invasive dulciacquicole le-
gati all’uomo con le sue frequen-
tazioni degli ambienti acquatici 
come ad esempio: abbigliamento 
ed attrezzatura per la pesca, atti-
vità di caccia in ambienti umidi, 
attività agricole irrigue come le 
risaie; attività lavorative in acqua 
anche con mezzi di trasporto (azio-
ni di bonifi ca, dragaggio); attività 
ludiche con natanti minori (SUP/
canoe); inoltre, altre forme di dif-
fusione sono legate a pompaggio di 
acqua tra diversi bacini naturali ed 
artifi ciali ed alle attività di acqua-
riologia (Karatayev et al., 2007; 
Schneiker et al., 2016; Pernecker 
et al., 2021; Cesarini et al., 2023).

Purtroppo, in Italia, non è sta-
ta fatta una ricerca specifi ca diret-
tamente sulla sopravvivenza delle 
specie una volta fuori dall’ambien-
te acquatico; ciononostante infor-
mazioni ricavate da trattamenti in 
laboratorio e linee guida interna-
zionali già pubblicate, comunque, 
possono essere un ottimo punto di 
partenza per la redazione di misu-
re, ad indirizzo scientifi co, per ri-
durre la dispersione dei propaguli 
negli ambienti di acqua dolce (Sou-
sa et al. 2014; Anderdson et al., 
2015; Barton, 2016; MPI, 2023).

C. fl uminea, ad esempio, può 
tollerare un pH fi no a 5,4 e se il pH 
è superiore a 6,5 può vivere in ac-
que con livelli minimi di calcio di 
6 mg/L (McMahon, 2002; Sousa 
et al., 2008). Inoltre, le vongole 
asiatiche possono sopravvivere 
ad ampi intervalli di temperatura, 
compresi tra 2 e 36 °C (McMahon, 
2000; Johnson e McMahon, 1998). 
Un’altra caratteristica che rende 
le vongole asiatiche un’effi  ciente 
specie invasiva è la loro tolleranza 
all’emersione; possono sopravvi-
vere per 36 giorni fuori dall’acqua, 
a 20 °C e con un’umidità relativa-
mente elevata (McMahon, 2002).

Per limitare la diff usione del-
la specie, attraverso mezzi di tra-
sporto, attrezzatura e vestiario che 
venendo a contatto con ambienti 
d’acqua dolce possano veicolare 
questi molluschi in altri ambien-
ti, si possono usare accorgimenti 
idonei: strofi nare accuratamente 
le parti immerse del natante con 
una spazzola a setole rigide e sciac-
quare con acqua, possibilmente a 
pressione; le parti smontabili pos-
sono essere trattate attraverso il 
congelamento (4 ore a -3 °C) o nel 
bagno in acqua calda (10 minuti 
almeno 45/50 °C); pulire le parti 
più piccole utilizzando dei comuni 
detergenti disinfettanti contenen-
ti composti di ammonio quater-
nario (ad esempio, alchil dimetil 
benzilammonio cloruro [ADBAC]; 

diecil dimetil ammonio cloruro 
[DDAC]). L’attrezzatura deve esse-
re immersa in una delle sopra de-
scritte soluzioni per cinque minuti 
e poi risciacquata accuratamente 
con acqua di rubinetto, lontano da 
corpi idrici (Oregon State Univer-
sity, 2010). 

Anche i pescatori sportivi 
pos sono contribuire a veicolare i 
molluschi da un sito all’altro attra-
verso le loro attrezzature, soprat-
tutto stivali e guadini. Per evitare 
questo basterebbe attenersi a due 
semplici regole: rimuovere accura-
tamente il fango dall’attrezzatura 
e vestiario; spruzzare gli stivali, le 
nasse, i guadini ed eventualmente 
le ruote dei veicoli e quant’altro 
sia entrato in contatto con acqua 
o fango del sito, con una soluzione 
diluita di ipoclorito di sodio (100 
ppm di cloro libero) lasciando agi-
re per almeno cinque minuti. Ef-
fi cace anche una soluzione al 10% 
di candeggina per uso domestico 
(contenente circa 5% di ipoclorito 
di sodio) preparata addizionan-
do, ad esempio, 10 ml a 100 ml di 
acqua ed immergendo per un’ora 
(Barbour et al, 2013).

Le operazioni sopra descritte, 
per quanto fi nalizzate a ridurre la 
diff usione di C. fl uminea possono 
valere per il contenimento sia degli 
altri molluschi dulciacquicoli in-
vasivi (ad esempio per Dreissena 
polymorpha la mortalità in acqua 
calda domestica avviene già a 40 
°C anche con immersioni brevi 10 
secondi/1 minuto -Shannon et al., 
2018) sia in generale anche per ri-
durre la diff usione di altre specie 
aliene invasive.

Oppure anche il normale de-
tergente per piatti casalingo può 
essere usato, con una concentra-
zione pari allo 0,1% per circa 30 
minuti o all’1% per 3 minuti circa 
(http://www.biosecurity.govt.nz/
pests/salt-freshwater/freshwater).

In diversi paesi dove il con-
trollo delle specie invasive è una 
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priorità, per la conservazione de-
gli ecosistemi acquatici naturali, le 
autorità pubbliche hanno sviluppa-
to già diversi protocolli e ideato il 
comportamento noto come Check, 
clean and dry ed anche “disinfect”, 
promosso in Europa nel 2010 dal 
Government’s Department of En-
vironment, Food and Rural Aff airs 
(DEFRA) nel Regno Unito, ispirato 
alle campagne di prevenzione del-
la dispersione operate in Nuova 
Zelanda. L’applicazione di questi 
protocolli favorisce una politica di 
conservazione della natura al du-
plice scopo, sia di rendere consa-
pevoli i “frequentatori” dei fi umi/
laghi delle problematiche legate 
alle specie invasive sia di contenere 
la loro diff usione. Questi comporta-
menti, peraltro, sono raccomanda-
bili anche in assenza di conoscenza 
sulla presenza di specie invasive nel 
corso d’acqua, sia perché la presen-
za potrebbe essere solo nota alla 
comunità scientifi ca e/o autorità 
e non essere di dominio pubblico, 
sia perché la specie potrebbe essere 
presente ma non ancora rilevata; 
particolare attenzione e consape-
volezza su questi temi, inoltre, an-
drebbe favorita nelle Aree Protette 
(Carotenuto et al., 2020) anche, 
eventualmente, attraverso prati-
che di valutazione appropriata che 
tengano in considerazione la pro-
blematica della dispersione degli 
organismi alloctoni.

Il protocollo si basa su sem-
plici, ma effi  caci, misure da ese-
guire, in sequenza, per limitare la 
diff usione di “propaguli” di specie 
aliene, di molluschi ed altri inver-
tebrati, ad opera di vettori collegati 
ad attività antropiche svolte diret-
tamente in acqua.

Tali comportamenti vanno 
messi in atto, dopo una analisi del 
rischio, in particolare se:
1. si prevede di andare a monte 

dello stesso specchio d’acqua 
(questo perché per il tratto a 
valle, il fi ume stesso farà co-

munque da vettore) o si intende 
andare in altri corsi d’acqua/la-
ghi (per i quali non si hanno in-
formazioni sulla presenza della 
specie aliena); oppure si preve-
de di andare dal fi ume principa-
le al suo affl  uente (non nel caso 
contrario dall’affl  uente al fi ume 
principale senza risalirlo);

2. si prevede di utilizzare l’attrez-
zatura ed/o vestiario prima di 
un mese (questo perché è pro-
babile che, non trovandosi in 
ambiente idoneo, dopo questa 
fi nestra temporale è più diffi  cile 
che l’organismo sopravviva al di 
fuori del suo ambiente);

3. il vestiario/l’attrezzatura hanno 
ristagni d’acqua o di fango umi-
do (ambienti idonei alla soprav-
vivenza degli organismi).
Di seguito vengono riassunti 

i comportamenti noti, e sempli-
ci, per eliminare “propaguli” su 
attrezzature e vestiario che sono 
venuti a contatto con ambienti fl u-
viali. 

Controllare (Check): una 
volta fuori dall’acqua verifi care su 
mezzi, attrezzatura e vestiario che 
non ci siano ristagni d’acqua o ag-
glomerati di fango o parti che pos-
sano trattenere l’umidità.

Pulire (Clean): pulire bene 
tutta l’attrezzatura ed il vestiario 
direttamente sulla sponda del fi u-
me e rimuovere ogni potenziale 
ristagno d’acqua; togliere fango da 
scarpe, suole e dall’attrezzatura; 
svuotare l’acqua presente all’in-
terno di natanti svitando tappi o 
eventuali portelli ed asciugare con 
panno, rimuovere qualsiasi ma-
teriale visibile come erba, fango 
e qualsiasi altro tipo di sostanza 
che possa mantenere umidità; se 
impossibilitati a fare la pulizia di-
rettamente sulla sponda evitare 
comunque di farlo in prossimità di 
un reticolo idrico o condotte non 
trattate. Lo stesso vale una volta a 
casa, o al rimessaggio/magazzino, 
per il materiale più piccolo non 

visibile, come uova, larve o stadi 
giovanili: sciacquare abbondan-
temente con acqua, meglio se con 
candeggina (vedi sopra). 

In caso di utilizzo di motori 
per natanti, farlo girare a vuoto per 
qualche secondo, una volta fuori 
dall’acqua, per svuotare l’impianto 
di raff reddamento.

Lo stesso vale, a maggior ra-
gione, per componenti di macchi-
nari da lavoro come cingoli, ruote, 
benna, ed altra attrezzatura per 
attività di bonifi ca e dragaggio e 
pompe di trasferimento di acqua. 
Nello specifi co, per opere di bo-
nifi ca e dragaggio è importante 
procedere da monte a valle e, se 
si dovesse operare in più siti, sce-
gliere per ultimo il sito dove è più 
probabile, o nota, la presenza di 
organismi alieni.

Se pulito a casa, il vestiario, 
andrebbe trattato in acqua molto 
calda con candeggina domestica 
diluita al 5-10% (1 minuto a 60 °C; 
5 minuti se 50-54 °C).

Asciugare (Dry): asciugare 
il vestiario sulle sponde; in genera-
le, dopo il lavaggio a casa, assicu-
rarsi che i vestiti siano asciutti e, 
nel caso, posizionarli sul calorifero 
o utilizzare un asciugacapelli.

Disinfettare (Disinfect): 
qua  lora non fosse possibile asciu-
gare per bene e per il periodo 
necessario il materiale si può ri-
correre ai “disinfettanti” o saponi 
come sopra descritto.

Anche il pompaggio di ac-
qua tra bacini diversi può favorire 
la dispersione di organismi alieni 
(Foster et al., 2015: Cesarini et al., 
2023) in particolare considerando i 
grossi volumi di acqua che vengono 
trasferiti. Non esistono, al momen-
to, particolari protocolli per evitare 
che il trasferimento di acqua pos-
sa trasferire anche tali organismi. 
Si può, però, considerare la gran-
de esperienza di protocolli per il 
trattamento delle acque di zavorra 
(Lakshimi et al., 2021) cercando 
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di adattare alle pompe di trasferi-
mento dell’acqua tecnologie come: 
fi ltrazione, idrocicloni, cavitazione 
idrodinamica, ultrasuoni, micro-
onde, radiazioni ultraviolette, im-
pulsi elettrici, elettro-ionizzazione 
magnetica; oltre a metodi di trat-
tamento chimico non dannosi. Tale 
tecnologia, comunque deve essere 
adattata e necessiterebbe di speri-
mentazione dedicata.

Altra causa di dispersione 
ac cidentale nell’ambiente è legata 
all’acquariologia; molti molluschi 
dulciacquicoli sono utilizzati come 
organismi detritivori per la puli-
zia degli acquari (Cowie e Robin-
son, 2003; Whittington e Chong, 
2007; Gherardi et al., 2009); tra 
le molte specie, sia di gasteropodi 
sia di bivalvi, con i nomi commer-
ciali di vongole dorate vengono 
vendute anche le specie apparte-
nenti al genere Corbicula. Il ri-
lascio volontario, ma anche l’im-
missione nella rete idrica a causa 
dei cambi d’acqua previsti per la 
normale manutenzione dell’ac-
quario, contribuiscono alla diff u-
sione negli ambienti naturali di 

questi molluschi; il cosiddetto pet 
trade, infatti, è considerato come 
il maggior responsabile della pre-
senza dei molluschi dulciacquicoli 
in natura (Gherardi et al., 2009; 
Padilla e Williams, 2004; Rosa et 
al., 2011). In Europa per valutare 
il rischio correlato ai molluschi 
d’acqua dolce oggetto del com-
mercio di animali domestici è sta-
to utilizzato il FI-ISK, Freshwater 
Invertebrate Invasiveness Scoring 
Kit (FI-ISK v.1.19.; UK Centre for 
Environment, Fisheries & Aqua-
culture Science 2010) e Corbicula 
fl uminea è risultata avente un va-
lore FI-ISK 14 e inserita nella ca-
tegoria a medio rischio (Patoka et 
al., 2017).

Infi ne, anche se è un’opera 
più di riduzione della popolazione 
che di contenimento della diff usio-
ne, durante le opere di dragaggio 
dei fi umi (ad esempio in prossimità 
delle dighe) la presenza di un mala-
cologo/naturalista esperto permet-
terebbe l’individuazione immedia-
ta di specie aliene, da contenere, e 
di specie autoctone da preservare e 
rimettere nei sedimenti.

CONCLUSIONE
Gli ambienti acquatici sono 

sottoposti a diverse pressioni che 
creano condizioni in cui le specie 
aliene impattano maggiormente 
sulla biodiversità locale. In Eu-
ropa, ed in Italia, Corbicula fl u-
minea, specie aliena invasiva, la 
cui dispersione nei e tra i bacini 
acquatici è favorita dalle attivi-
tà umane svolte in acqua, è stata 
segnalata in diversi fi umi, laghi e 
canali. Allo scopo di ridurne la dif-
fusione, come quella di altre specie 
invasive degli ecosistemi acquatici, 
sono state proposte delle misure 
da adottare volontariamente, rica-
vate da pubblicazioni e protocolli 
internazionali. 

Raccomandare l’uso di tali 
misure, aumentare la consapevo-
lezza del danno causato dalle spe-
cie invasive e del ruolo che le atti-
vità antropiche hanno nel favorire 
la loro dispersione, sono pratiche 
che possono, insieme alla riduzio-
ne delle pressioni ed a programmi 
di conservazione della biodiversi-
tà, mitigare il danno che esse pro-
vocano.
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